NOVELLARA
Lettera di Donna Barbara Gonzaga Borromeo (9/2/1538 - 24/7/1572; maritata nel 1555 con Camillo I Gonzaga duca di Novellara, figlia di Camillo Borromeo e di Corona Cavazzi della Somaglia) da Novellara (RE) in data 20 aprile 1569 al cugino cardinale arcivescovo di Milano Carlo Borromeo (originale in: Milano, Bibl. Ambrosiana, Lettere S. Carlo Borromeo, tomo 66, anno 1569, XX aprile).

Testo riprodotto in Somascha 2/3, 1979, pag. 144 (Memorie storiche del p. Alcaini, a proposito degli orfanotrofi di Mantova e Modena):

“All’ Ill.mo e rev.mo signor mio oss.mo monsignor il cardinale Borromeo, Milano.

Ill.mo e rev.mo signor mio oss.mo.

Avendomi il Signor Iddio concesso grazia che io allevi dodici orfani a onore e gloria di sua Maestà, e trovandomi ora in molto fastidio, dubitando e quasi tenendo per fermo che la Congregazione di Somasca non voglia accettare questo governo, mi trovo per questo la più impacciata donna del mondo.Però ricorro a V.S. Ill.ma, come mio pastore e signore clementissimo, tenendomi sicura che non mi voglia né mi possa abbandonare in ogni mio bisogno, e tanto più in questo, essendo l’opera di chi è che voglia per amor di Dio farmi il favore, ora che in questo punto si fa il Capitolo della predetta Congregazione a San Martino in Milano di dover operare con la sua autorità, che si vogliano disporre d’accettare questo picciolo governo, ancorché mi dovessero mandare il più minimo coco della Congregazione, ché d’ogni cosa mi contenterò, purché siano sotto tale tutela; e perché mi confido tanto in V.S. Ill.ma, come mi prometto ogni sua azione, e anche per non li dare più fastidi, farò fine con baciargli la mano e ricordargli di nuovo che io lascio raccomandato questo mio bisogno nelle sue mani, che Dio nostro Signore l’ Ill.ma e rev.ma persona di V.S. Ill.ma guardi e prosperi come è il bisogno della povera Cristianitade.

Di Novellara, il dì 20 di aprile MDLXIX.

Ubbidiente e vera serva di V.S. Ill.ma, Barbara Gonzaga Borromeo”.

-------------------------------------------

Acta Congregationis: “1569. Si congregò il Capitolo in S. Martino di Milano li 28 aprile … - Fu eziandio proposto di accettare l’ Opera di Novellara, e risoluto che se gli dia l’aiuto possibile, perseverando con quelli che vi sono".

